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`Cervinara, controlli intensificati 
oggi il vertice con il prefetto Riflesso

LA SICUREZZA
Katiuscia Guarino 

Dopo la sparatoria a Cervinara, 
controlli straordinari della poli-
zia sul territorio comunale e in 
tutta la Valle Caudina con il sup-
porto  degli  agenti  del  Reparto  
Prevenzione Crimine di Napoli e 
vertice in Prefettura. A una setti-
mana  dalla  sparatoria  che  ha  
scosso Cervinara, questa mattina 
si riunirà il Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pubbli-
ca per fare il punto sulla situazio-
ne. Al tavolo parteciperà anche il 
sindaco Filuccio Tangredi. 
Nel frattempo la polizia ha inten-
sificato il monitoraggio con il sup-
porto  degli  agenti  del  Reparto  
Prevenzione Crimine Campania 
che hanno svolto una serie di ser-
vizi controllando oltre duecento 
persone e 82 veicoli. Eseguito an-
che un arresto per riciclaggio. Le 
indagini dei Carabinieri sulla spa-
ratoria vanno avanti per indivi-
duare i responsabili e chiarire il 
contesto in cui è avvenuto l'episo-
dio. Stamattina alle 11 a Palazzo di 
Governo, dunque, si riunirà il Co-
mitato provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica per affron-
tare la situazione e valutare even-
tuali misure da adottare sul terri-
torio. Sul fronte istituzionale, il 
sindaco  di  Cervinara,  Filuccio  
Tangredi, ha assicurato la massi-
ma collaborazione dell'ammini-
strazione comunale mettendo a 
disposizione dei  carabinieri  fil-
mati della videosorveglianza pub-
blica del paese. Intanto gli agenti 
della Squadra Mobile e del Com-
missariato  di  Cervinara,  con  il  
supporto degli agenti del Reparto 
Prevenzione Crimine Campania 
sono stati impegnati nei controlli 
straordinari sul territorio. Sono 
stati concentrati nelle aree ritenu-
te più sensibili e nei luoghi abi-
tualmente frequentati da soggetti 
già noti alle forze dell'ordine. Nel 
corso del monitoraggio sono sta-
te identificate complessivamente 
210 persone, di cui 70 con prece-
denti penali o di polizia, mentre 
82 veicoli sono stati sottoposti a 
controllo. Gli agenti hanno inol-
tre effettuato accertamenti in sei 
esercizi  pubblici  abitualmente  
frequentati da pregiudicati. L'atti-
vità ha portato anche all'esecuzio-
ne di un provvedimento restritti-
vo. I poliziotti della Squadra Mo-
bile hanno infatti rintracciato e 
arrestato una donna di 66 anni re-
sidente a Rotondi, destinataria di 
una condanna definitiva a 4 anni 
e 15 giorni di reclusione per il rea-
to di riciclaggio. Dopo le formali-

tà di rito, la donna è stata trasferi-
ta presso la casa circondariale di 
Avellino, dove sconterà la pena 
prevista dalla sentenza. Sul fron-
te delle indagini sulla sparatoria 
avvenuta a Cervinara, i carabinie-

ri stanno concentrando l’attività 
investigativa sull’analisi dei con-
tatti telefonici registrati nelle ore 
e nei minuti in cui si è verificato 
l’episodio. 

Un lavoro che si affianca alla vi-
sione delle immagini dei sistemi 
di videosorveglianza della zona, 
ritenute fondamentali per risali-
re all’identità degli autori e delle 
eventuali altre persone coinvolte. 
I militari dell'Arma stanno, inol-
tre, procedendo al controllo delle 
celle  telefoniche,  che  potrebbe  
consentire di individuare quali di-
spositivi cellulari si trovassero ag-
ganciati  alle  antenne  presenti  
nell’area interessata nel momen-
to della sparatoria. In questo mo-
do sarà possibile circoscrivere la 
presenza di telefoni attivi nella zo-
na e incrociare i dati con eventua-
li numeri già noti o emersi nel 
corso delle indagini. L’analisi dei 
contatti  telefonici  –  chiamate,  
messaggi e scambi di dati – servi-
rà a ricostruire eventuali collega-
menti tra i soggetti coinvolti e a 
verificare se vi siano stati contatti 
tra loro prima o dopo l’evento. Un 
elemento che può risultare decisi-
vo per delineare la rete di relazio-
ni e chiarire la dinamica dei fatti. 
L’obiettivo  degli  investigatori  è  
anche quello di stabilire il nume-
ro esatto delle persone presenti a 
bordo dell’auto  da  cui  sarebbe  
partito l’autore degli spari, incro-
ciando i dati tecnici con le imma-
gini raccolte dalle telecamere di 
sorveglianza e con eventuali testi-
monianze.
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IL PROCESSO
Alessandra Montalbetti

Armi  nascoste  tra  i  boschi  
dell’Alta  Irpina:  condannati  i  
cinque imputati. Il giudice per 
le indagini preliminari Antonio 
Sicuranza ha emesso la senten-
za di condanna per Alessandro 
Greco, Rocco Costanzo Greco, 
Angelo Zarrella, Francesco Zar-
rella e Lucio Calò – residenti tra 
Villamaina, Gesualdo, Paterno-
poli e Lioni - che hanno scelto 
di essere giudicati con il rito ab-
breviato. 
I cinque sono accusati di deten-
zione, porto illegale di armi e 
munizioni, oltre alla ricettazio-
ne. Angelo Zarrella è stato con-
dannato a tre anni e quattro me-
si di reclusione e 4mila euro di 
multa. Alessandro Greco, Roc-
co Costanzo Greco e Lucio Calò 

hanno rimediato una condan-
na a  tre  anni  di  reclusione  e  
3mila euro di multa. Francesco 
Zarrella è  stato condannato a 
due anni di reclusione e 2mila e 
400 euro di multa. Quest’ulti-
mo è stato assolto dall’accusa di 
detenzione e porto abusivo di 
armi con la formula piena “per-
ché il fatto non sussiste”. Il gup 
Sicuranza  nel  dispositivo  di  
sentenza ha stabilito anche le 
pene accessorie, condannando 
tutti a pagare le spese proces-
suali.  Angelo Zarrella France-
sco Zarrella, Lucio Calò e Rocco 
Costanzo Greco sono stati con-
dannati anche al rimborso del-
le  spese  di  mantenimento  in  
carcere durante la custodia cau-
telare. Ed infine per Alessandro 
Greco, Rocco Costanzo Greco, 
Angelo  Zarrella  e  Lucio  Calò  
prevista  anche  l’interdizione  
dai  pubblici  uffici  per  cinque  
anni.  Le  indagini  sono  state  

condotte  dai  carabinieri  della  
Compagnia di Sant'Angelo dei 
Lombardi e coordinate dal pub-
blico ministero Cecilia Annec-
chini della Procura di Avellino 
ed erano scattate dopo il rinve-
nimento di un fucile, oggetto di 
furto nel  2017,  accuratamente 
occultato in  un luogo isolato,  
dietro un muretto di un’abita-
zione. L’arma rinvenuta era sta-
ta oggetto di modifiche in quan-
to presentava le canne “mozza-

te”, così da facilitarne sia il por-
to  che  l’occultamento  ma  so-
prattutto per aumentarne l’of-
fensività. Nel corso delle succes-
sive attività di indagine, i milita-
ri dell’Arma hanno individuato 
e sottoposto a sequestro diver-
so materiale illegalmente dete-
nuto, tra cui altri due fucili og-
getto di furto, una pistola sprov-
vista  di  matricola,  numerose  
cartucce di  vario calibro ulte-
riori componenti riconducibili 
ad armi da fuoco. Un arsenale 
costruito pezzo per pezzo dopo 
diversi furti. La misura cautela-
re  è  stata  firmata  dal  gip  Pa-
squale Cerrone a marzo: quat-
tro degli indiziati sono finiti in 
carcere, uno agli arresti domici-
liari.  Misure  successivamente  
attenuate per tutti. Grazie alle 
intercettazioni e alle perquisi-
zioni, i militari dell’arma han-
no sequestrato anche altri fucili 
rubati e numerose munizioni. 

Secondo il Gip che ha accolto la 
richiesta di  applicazione delle 
misure cautelari «la disponibili-
tà di armi cariche e pronte all’u-
so rendeva concreto e attuale il 
rischio di gravi delitti,  motivo 
per cui l’intervento è stato deci-
sivo per disarmare l’organizza-
zione prima che potesse colpi-
re». Dopo la richiesta di giudi-
zio  immediato  avanzata  dal  
pubblico ministero, tutti gli in-
dagati hanno optato per il giudi-
zio rito abbreviato. La Procura 
di Avellino – ieri mattina – ha 
invocato condanne più severe 
per tutti gli imputati: tra i sette 
anni e sei mesi e una a sei anni e 
sei mesi, ma il giudice per l’u-
dienza preliminare  ha inflitto  
pene più miti. Infine il tribuna-
le ha disposto la confisca e la di-
struzione del materiale seque-
strato, con due eccezioni: il fuci-
le  calibro  12  marca  Zanoletti  
Pietro e il fucile marca Yldiz ca-
libro 401 andranno riconsegna-
ti ai proprietari ai quali erano 
stati rubati.  Gli imputati sono 
stati difesi dagli avvocati Salva-
tore Rosania, Nello Pizza, Gae-
tano Aufiero, Domenico Forgio-
ne, Vincenzo Fiume e Paolino 
Salierno. I legali ora stanno va-
lutando se  impugnare la  sen-
tenza in Appello. 
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Arsenale nei boschi dell’Alta Irpinia
condannati in cinque con l’abbreviato

LA RISPOSTA
Intensifica-
ti i controlli 
in Valle 
Caudina
Nel tondo
il prefetto
Riflesso

`Controllate oltre duecento persone
proseguono le indagini: clan nel mirino

Task force in Valle Caudina
dopo gli spari in piazza

LA STORIA
Condannato a tre anni e quattro 
mesi di reclusione il consulente 
finanziario sannita accusato di 
aver sottratto circa 115mila euro 
a un commerciante di Atripalda 
attraverso operazioni fraudolen-
te e accessi abusivi ai sistemi in-
formatici.  E  i  carabinieri  della  
Stazione di Atripalda hanno ar-
restato in flagranza due rumeni 
di  35 e  38 anni,  bloccati  dopo 
una serie di  truffe  ai  danni  di  
commercianti della città del Sa-
bato con il metodo del cambio 
banconote. È stato condannato 
a tre anni e quattro mesi di reclu-
sione, A.L., consulente finanzia-
rio sannita, per i reati di furto 

pluriaggravato, frode informati-
ca e accesso abusivo ad un siste-
ma informatico, per aver sottrat-
to ad un noto commerciante di 
Atripalda circa 115mila euro. Il 

49enne beneventano, ex dipen-
dente di un noto istituto di credi-
to, approfittando delle precarie 
condizioni di salute dell’anziano 
commerciante atripaldese, dece-

duto, affetto da demenza senile 
lo avrebbe convinto a porre in 
essere in più occasioni delle fitti-
zie  operazioni  finanziarie.  In  
realtà le ingenti somme di dena-
ro,  sottratte  allo  stimato  com-
merciante atripaldese, non veni-
vano  investite  in  alcun  modo,  
ma venivano accreditate su con-
ti correnti di altre persone e su 
quello personale.  Il  promotore 
finanziario si recava presso l’abi-
tazione  dell’anziano  commer-
ciante  atripaldese,  quando  en-
trambi  i  figli  erano  impegnati  
nel lavoro. 
Secondo  l'accusa,  lo  avrebbe  
soggiogato facendogli sottoscri-
vere e autorizzare i bonifici con i 
quali senza rendersene conto ce-
deva i suoi risparmi. Poco dopo 
la morte dell’anziano, con artifi-

ci e raggiri era riuscito ad entra-
re in possesso dei codici di acces-
so al conto corrente del figlio del 
commerciante  atripaldese  dal  
quale con un bonifico immedia-
to on line, si era appropriato di 
altri  cinquemila  euro.  Somma  
che il 49enne aveva poi accredi-
tato sul proprio conto corrente. 
A  rendersi  conto  dei  cospicui  
ammanchi (circa centoquindici-
mila euro) è stato il figlio dell’an-
ziano Di qui la denuncia ai cara-
binieri. Ad emettere la sentenza 
di  condanna  nei  confronti  del  
49enne, il giudice monocratico 
del Tribunale di Benevento, Si-
monetta Rotili, al termine di una 
lunga camera di consiglio.  Per 
l’uomo è scattata anche la con-
danna al risarcimento del dan-
no  nei  confronti  dei  figli  del  
commerciante, assistiti  dall’av-
vocato Angelo Polcaro, che si so-
no costituiti parti civili nel pro-
cesso. 
Risarcimento del danno anche 
nei confronti dell’istituto di cre-
dito per cui lavorava, da liqui-
darsi in separata sede. Il giudice 
inoltre,  in  pieno  accoglimento  
della richiesta avanzata dal lega-
le delle parti civili, ha anche di-
sposto a carico del 49enne dife-
so dall’avvocato Alberico Villa-
ni, il pagamento di una provvi-
sionale immediatamente esecu-
tiva. Intanto i carabinieri hanno 
arrestato in flagranza i due truf-
fatori rumeni sorpresi dopo l’en-
nesimo raggiro ai  danni di  un 
commerciante  di  Atripalda,  
messo a segno con il pretesto del 
cambio di banconote da cinque 
euro. Secondo quanto ricostrui-
to,  i  due  si  presentavano  dai  
commercianti chiedendo il cam-
bio di piccole somme in contanti 
e, approfittando di momenti di 
distrazione, riuscivano a sottrar-
re parte delle banconote conse-
gnate, per importi tra i 400 e i 
500 euro. Dopo le denunce, i ca-
rabinieri hanno avviato accerta-
menti. I responsabili sono stati 
bloccati dopo una nuova truffa 
ai  danni  di  un  distributore  di  
carburanti di Atripalda. All’eser-
cente erano stati sottratti 540 eu-
ro.
I due sono stati trovati in posses-
so di oltre 4.300 euro in contan-
ti, ritenuti provento delle truffe. 
Le indagini hanno inoltre rico-
struito altri quattro episodi ana-
loghi per un totale di oltre 1.200 
euro.

k. g.
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Atripalda, frode informatica da 115mila euro
l’uomo condannato a tre anni e quattro mesi

La lotta alla criminalità


